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MILANO FACILITY MANAGEMENT

Milano Facility Management è la S.p.A., a capitale prevalentemente pubblico, alla quale il Comune affiderà la gestione integrata dei servizi di manutenzione e del calore di 1.500 edifici. 

Lo hanno comunicato oggi, nel corso della conferenza stampa dopo la riunione di Giunta, l’assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato, l’assessore al Bilancio Mario Talamona e l’assessore al Personale Carlo Magri evidenziando come la nuova modalità di gestione, in linea con la normativa vigente, veda il Comune non più semplice erogatore e gestore di servizi, ma controllore e garante della qualità.

I numeri dell’operazione: 1.500 edifici, volume d’affari 132 milioni di euro. L’appalto riguarderà i 1.500 stabili (scuole, biblioteche, uffici, …) di proprietà comunale già interessati dallo scorso anno alla manutenzione tramite il “servizio globale” che, in forma germinale, conteneva alcune innovazioni di procedura, verifica e controllo relative agli interventi.

Attualmente i servizi di manutenzione ordinaria periodica, programmata e d’urgenza necessari per garantire in efficienza, sicurezza e decoro gli edifici di proprietà del Comune di Milano e i servizi attinenti alla gestione del calore, sono espletati direttamente dall’Amministrazione comunale, il Nucleo d’Intervento Rapido (NUIR), e l’affidamento delle attività a soggetti diversi con appositi contratti di appalto a seguito di svolgimento di gare ad evidenza pubblica.

Questa modalità “in emergenza”, ancora senza una vera pianificazione, non garantisce lo svolgimento del servizio a livelli ottimali, né consente un’efficiente strategia di contenimento dei costi. 

L’ingente patrimonio immobiliare e il numero di fornitori rendono complesso assicurare efficaci azioni di programmazione degli interventi di manutenzione e una riduzione dei costi.

Milano Facility Management: il valore aggiunto. Si passa quindi dagli interventi in “emergenza” ad un sistema di manutenzione preventiva e programmata.

Abbattimento costi con un migliore coordinamento. Gli indotti del nuovo servizio: la razionalizzazione dei costi e un migliore coordinamento operativo, innalzamento degli standard di qualità del servizio. La nuova modalità di gestione permette di ottimizzare il servizio e di beneficiare di sinergie legate a modelli gestionali privatistici. 

Obiettivi del Comune di Milano la realizzazione di importanti investimenti per lo sviluppo della città ed il miglioramento della qualità della vita e dei servizi al cittadino.

Milano Facility Management: i servizi. La società per azioni erogherà una serie di prestazioni in relazione ai beni immobili e mobili di proprietà del Comune di Milano. Tra queste:

· gestione integrata di manutenzione edile, impiantistica e dei servizi di pronto intervento di beni immobili e mobili compreso l’adeguamento normativo e funzionale;

· gestione integrata dei servizi energetici a supporto di attività svolte in immobili quali, a titolo esemplificativo, servizio di gestione di impianti relativi al riscaldamento, al condizionamento, alla illuminazione e forza motrice, ai fluidi;

· gestione integrata dei servizi relativi alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

· servizi di manutenzione delle strade, del verde pubblico, inclusi i parchi;

· Pulizia, potatura, gestione dei relativi rifiuti raccolti, attività dei corrieri, di lavanderia, di arredi interni, di stamperie e riproduzioni, di traslochi interni, di portierati e di sicurezza, anti intrusione e di custodia;

· Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare comprensivi della gestione per la messa a reddito del patrimonio, inclusa la consulenza logistica e quella relativa agli strumenti finanziari.

Il capitale sociale. Il capitale sociale della Milano Facility Management è, da subito, ripartito nel seguente modo:

80% al Comune di Milano; 

20% al socio

Criteri di scelta per il socio privato. Il socio privato è da individuare attraverso gara ad evidenza pubblica. Una Commissione tecnico-amministrativa, appositamente nominata dall’Amministrazione comunale, valuterà l’offerta economicamente più vantaggiosa, tenendo conto del “mix” tra prezzo e  Progetto Tecnico, valorizzando quindi la professionalità del potenziale socio, nonché il miglioramento del contratto.

Durata e obiettivi del contratto di servizio. Il contratto, che ha una durata di nove anni, è stato impostato per garantire i tre obiettivi fondanti l’operazione:

- il miglioramento della qualità del servizio reso entro tempi certi e definiti garantiti da un adeguato meccanismo di sanzioni e garanzie;

- l’oggettiva, quantificata e certa riduzione dei costi di gestione;

- la tempestiva realizzazione (entro un anno) di un database che permetta di valutare efficacemente il sistema delle performance aziendali, la convenienza per il Comune, il confronto con l’offerta dei concorrenti e costituisca una valida base di riferimento per eventuali mutamenti sulla dimensione della quantità e qualità delle prestazioni.
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